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Città di Cantù 

 
 

 
AREA RISORSE UMANE E FINANZIARIE 

Ufficio Tributi 
 

CAPITOLATO D’ONERI 
 
Capitolato speciale d'oneri per l'affidamento in concessione per anni cinque del servizio di 
gestione, accertamento e riscossione ordinaria e coattiva del canone patrimoniale di 
occupazione suolo ed esposizione pubblicitaria, del canone dei mercati (Legge 160/2019 art 
1 commi 816-847), dei canoni di polizia idraulica e del servizio delle pubbliche affissioni. 
Periodo 01/04/2022 -31/03/2027  
 
 
ART. 1 -OGGETTO DELLA CONCESSIONE  
 
Il presente capitolato disciplina lo svolgimento in concessione (art. 3, lettera vv D.lgs. 50-2016) di 
tutte le attività relative alle seguenti entrate comunali:  

1) La gestione, accertamento, riscossione volontaria e coattiva e gestione del contenzioso del 
Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, di cui alla 
Legge 160/2019 art 1 commi 816-836, e al relativo regolamento comunale approvato con 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 25-1-2021 e modificato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 16 del 30-3-2021;  

2) La gestione del servizio delle pubbliche affissioni inclusa la materiale affissione dei 
manifesti e la manutenzione degli impianti; 

3) La gestione, accertamento, riscossione volontaria e coattiva e gestione del contenzioso del 
canone di concessione per l’occupazione delle aree pubbliche destinate ai mercati, di cui 
alla Legge 160/2019 art 1 commi 837-847, e al relativo regolamento comunale approvato 
con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 25-1-2021 e modificato con deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 16 del 30-3-2021;  

4) La gestione, accertamento, liquidazione, riscossione volontaria e coattiva e gestione del 
contenzioso dei Canoni di Polizia Idraulica sul reticolo idrico minore. 

Il servizio di accertamento, liquidazione e riscossione si intende esteso anche alle annualità dei 
tributi precedenti (Imposta sulla pubblicità, Tassa occupazione suolo pubblico, Diritto sulle 
pubbliche affissioni, Tassa sui rifiuti giornaliera e Canoni di polizia idraulica) non scadute e il cui 
controllo non dovesse risultare ancora prescritto alla data di affidamento del servizio secondo le 
normative tributarie vigenti. 
Il Concessionario subentra al Comune in tutti i diritti e gli obblighi. inerenti i servizi affidati in 
concessione, previsti dalla normativa che regola le entrate affidate, dai vigenti regolamenti 
comunali, dalle deliberazioni in materia di tariffe e da qualsiasi altra disposizione normativa 
attinente alla materia.  
Con la presente concessione vengono trasferite all’aggiudicatario tutte le potestà e le pubbliche 
funzioni inerenti alla riscossione volontaria e coattiva delle entrate sopra descritte, con riferimento 
alla titolarità, direzione e controllo del procedimento.  
L’aggiudicatario sarà il soggetto legittimato ad emettere gli atti ed attivare le relative procedure 
cautelari ed esecutive, avvalendosi dei poteri che le normative vigenti attribuiscono al Comune. Il 
Concessionario, dunque, subentra al Comune in tutti i diritti, gli obblighi e i poteri inerenti il servizio, 
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assumendo a proprio carico tutte le spese occorrenti, ivi comprese quelle per il personale 
impiegato.  
Il Concessionario è tenuto ad attenersi tassativamente alle norme riportate nel presente 
Capitolato, oltre a quelle previste dalla normativa sopra richiamata.  
Il Concessionario provvederà a propria cura e spese all’esecuzione delle attività inerenti alla 
gestione delle entrate sopraindicate. 
La gestione dei servizi è affidata in concessione con remunerazione ad aggio come meglio 
specificato nel successivo articolo 11. 
 
 
ART. 2- MODALITÀ DELLA CONCESSIONE  
 
La concessione sarà affidata mediante la procedura indicata nel bando di gara alla società che 
avrà presentato l'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'art. 95 del Decreto 
Legislativo 50/2016.  
 
 
ART. 3- DURATA E VALORE DELLA CONCESSIONE  
 
La concessione avrà durata di anni 5 (cinque) successivi e continui decorrenti dalla data di stipula 
del contratto ovvero, ai sensi dell’art. 8 della legge 120/2020, dalla data del verbale di esecuzione 
del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 
2016, nelle more della verifica dei requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, 
nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura, previa 
costituzione della cauzione definitiva e presentazione delle polizze richieste nel presente 
capitolato. 
Alla scadenza del contratto, ove non fosse possibile esperire in tempo utile le procedure di gara 
per un nuovo affidamento dei servizi, l’aggiudicataria sarà tenuta, previa richiesta 
dell’Amministrazione comunale, alla prosecuzione dei servizi affidati in regime di temporanea 
“prorogatio” ai sensi dell’articolo 106, comma 11 del Dlgs 50/2016 nel limite massimo di sei mesi. 
Qualora, nella vigenza del presente affidamento, dovessero entrare in vigore provvedimenti 
legislativi atti ad abolire le entrate locali oggetto del presente appalto, la concessione e il relativo 
contratto di affidamento si intendono risolti di pieno diritto. È tuttavia facoltà dell’amministrazione 
appaltante valutare la possibilità di continuare il rapporto contrattuale fino alla sua naturale 
scadenza. In questo caso le parti valuteranno la possibilità di addivenire ad una modifica 
convenzionale del contratto e al riequilibrio del sinallagma contrattuale.  
Ai fini degli articoli 35 e 167 del Dlgs 50/2016 il valore complessivo stimato dell’appalto è pari a 
Euro 627.240,06 al netto di IVA determinato applicando gli aggi massimi posti a base di gara 
(soggetti a ribasso d’asta) al totale degli incassi previsti sulla base della media degli incassi del 
triennio 2017-2019 dei tributi sostituiti dal canone unico, opportunamente ridotti per tener conto 
della riduzione di gettito causata dalla crisi economica dovuta all’emergenza sanitaria, come 
indicato nell’Allegato A) 
Scaduto il termine della concessione è fatto divieto al Concessionario di emettere atti od effettuare 
riscossioni inerenti i tributi precedentemente gestiti; il Concessionario si impegna affinché il 
passaggio della gestione avvenga con la massima efficienza e senza arrecare pregiudizio allo 
svolgimento del servizio.  

Alla scadenza del contratto, il Concessionario è obbligato alla prosecuzione e completamento delle 
attività sulle liste di carico già in proprio affidamento portando a compimento tutte le procedure fino 
alla riscossione delle somme e/o fino alla dichiarazione di inesigibilità delle stesse.  
 
 
ART. 4- ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO  
 
AI fine di garantire che il servizio venga svolto con prontezza, efficienza e senza impedimenti 
alcuni, il Concessionario, per tutta la durata della concessione, dovrà disporre, entro e non oltre 30 
giorni dall'inizio del servizio, l'apertura sul territorio comunale, a propria cura e spese, di ufficio 
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aperto al pubblico per cinque (5) giorni settimanali con orario minimo di venti ore equamente 
distribuite e si impegna ad assicurare agli utenti, con adeguata professionalità e competenza, le 
seguenti attività di sportello:  

- Servizio informazioni;  
- Servizio di calcolo e liquidazione del canone unico, 
- Servizio assistenza alla emissione delle bollette/Fatture; 
- Servizio assistenza per gli avvisi di accertamento;  
- Servizio di ricezione dei manifesti destinati alle pubbliche affissioni. 

Tale ufficio dovrà essere decorosamente arredato ed attrezzato tecnologicamente munito di linea 
telefonica, fax e collegamento internet opportunamente pubblicizzati, e mantenuto a spese del 
Concessionario per tutta la durata della concessione.  
Nell’ufficio di apertura al pubblico il Concessionario dovrà eleggere domicilio a tutti gli effetti del 
contratto e per tutti gli effetti di legge. 
Il Concessionario è tenuto a nominare un proprio rappresentante, da comunicare formalmente al 
Comune, al quale affidare la responsabilità della direzione del servizio di riscossione, liquidazione 
ed accertamento del Canone Unico, nonché del servizio delle pubbliche affissioni. Il 
rappresentante del Concessionario deve essere munito di idonea procura.  

In un’ottica di armonizzazione con il piano degli orari dei servizi dell’Ente, l’Ufficio dovrà essere 
aperto al pubblico di norma nel medesimo orario di apertura al pubblico degli uffici tributari del 
Comune. Il concessionario, sulla base dell’offerta tecnica presentata in sede di gara, può ampliare 
l’orario di apertura al pubblico. Inoltre il Concessionario dovrà garantire, oltre all’orario di apertura 
al pubblico, un orario in cui l’ufficio provvederà comunque alla risposta telefonica agli utenti, da 
assicurarsi in ogni caso anche durante l’orario di apertura al pubblico. L’Ufficio dovrà garantire 
altresì la risposta alle richieste anche di informazioni inviate dall’utenza a mezzo posta elettronica.  

L’Ufficio dovrà essere situato in una zona ben visibile, di facile accesso al pubblico, dovrà inoltre 
essere identificato con l’apposizione all’esterno dell’edificio di idonee indicazioni, tra cui l’orario di 
apertura.  

Tutte le informazioni circa l’ubicazione dell’Ufficio, gli orari di apertura, i numeri telefonici e di posta 
elettronica dovranno essere indicate nel sito internet della società concessionaria, in posizione 
facilmente reperibile dall’utenza.  

Sarà compito del Concessionario approntare a sue spese tutto quanto necessario al completo 
soddisfacimento del contribuente in ordine al Canone Unico (occupazione di suolo pubblico, 
pubblicità, canone mercatale) ed al servizio delle pubbliche affissioni, ivi inclusa la necessaria 
modulistica.  

Presso l’Ufficio dovranno essere esposte:  
a. le tariffe del canone unico;  
b. l’elenco degli spazi destinati alle affissioni;  
c. riepilogo sintetico dei principali adempimenti posti dalle vigenti norme a carico dei contribuenti.  
Le predette informazioni dovranno essere reperibili anche sul sito internet del Concessionario.  

Tutte le spese di gestione per l’espletamento del servizio e delle prestazioni oggetto dell’appalto e 
per la stipulazione del relativo contratto, inerenti e conseguenti, nessuna esclusa ed eccettuata, 
sono a completo carico dell’affidatario e così a titolo esemplificativo quelle per stampati, 
cancelleria, tutto il materiale necessario per il regolare funzionamento del servizio, personale, 
tasse di ogni specie che in corso di contratto venissero applicate. 
 
 
ART. 5- MODALITÀ COMUNI DI SVOLGIMENTO DEI SERVIZI  
 
Tutte le prestazioni oggetto del presente disciplinare sono da considerarsi ad ogni effetto servizio 
pubblico e per nessuna ragione potranno essere sospese od abbandonate.  
In relazione a tutte le entrate oggetto della concessione le attività si articoleranno come di seguito 
riportato:  
a) gestione ordinaria, consistente nello svolgimento dell'attività istruttoria e nella predisposizione di 
tutti gli atti amministrativi attinenti l'applicazione dei tributi/canoni in oggetto;  
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b) censimento di tutte le partite soggette ai tributi/canoni in questione;  
c) accertamento di tutte le aree di evasione e/o elusione dei tributi/canoni con conseguente 
recupero delle somme dovute ed emissione dei relativi atti;  
d) riscossione delle entrate di cui sopra;  
e) riscossione coattiva di dette entrate;  
f) servizio pubbliche affissioni.  
 
Gestione ordinaria  

- ricezione delle denunce da parte dei soggetti debitori del canone o delle autorizzazioni 
rilasciate dall’ente per il conseguente calcolo del canone dovuto; 

- calcolo del canone/tributo dovuto entro 2 giorni dal ricevimento della denuncia / 
autorizzazione; 

- emissione ed invio agli utenti, entro tempi congrui per rispettare la scadenza prevista per il 
versamento annuale, di un avviso per il pagamento con il conteggio del canone /tassa 
dovuta e delle modalità per eseguire il versamento. Gli avvisi di pagamento dovranno 
essere inviati in base alle scadenze e agli strumenti di riscossione previsti dalla normativa e 
dai regolamenti che disciplinano le entrate in concessione. Gli avvisi, inviati a spese del 
Concessionario devono contenere l’indicazione delle fattispecie imponibili, la tariffa 
applicata, l’importo dovuto, l’ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni e 
l’organo presso il quale è possibile ottenere un riesame o è possibile ricorrere in caso di atti 
impugnabili; 

- formazione di elenchi dettagliati per contribuente contenenti l'indicazione delle somme da 
pagare in relazione alle denunce effettuate, previa verifica dei dati anagrafici;  

 
Attività di accertamento /censimenti  

- verifica della correttezza formale delle denunce ricevute, riscontro dei pagamenti effettuati 
dai contribuenti; 

- emissione e notifica di "avvisi di accertamento" in caso di errori formali per ritardati od 
insufficienti pagamenti; 

- verifica, attraverso controlli mirati sul posto integrati dalle notizie reperite nelle banche dati, 
della corrispondenza delle denunce effettuate dagli utenti e della conformità alle 
autorizzazioni rilasciate (recupero elusione); 

- ricerca, con le stesse modalità sopra specificate, dei cespiti imponibili sottratti alla 
tassazione (recupero evasione); 

- emissione e notifica di "avvisi di accertamento" nei casi riscontrati di elusione ed evasione; 
- gestione del contenzioso con attivazione di strumenti quali l'accertamento con adesione o 

la rettifica in autotutela ovvero con la costituzione in giudizio presso le competenti autorità 
giudicanti; 

 
Riscossione Volontaria  

- ricezione e contabilizzazione dei pagamenti effettuati dai contribuenti in autotassazione o in 
funzione degli avvisi di pagamento prodotti dall'attività di gestione ordinaria; 

- esazione del canone sulle pubbliche affissioni nella misura prevista dal tariffario comunale; 
- rendicontazione analitica dei pagamenti ricevuti; 

 
Riscossione Coattiva  
Il Concessionario deve avviare le procedure di riscossione coattiva nei confronti dei contribuenti 
che non adempiono spontaneamente all’obbligo di pagamento degli importi contestati mediante gli 
avvisi di accertamento o che non versino correttamente le somme richieste con gli avvisi di 
pagamento.  
La riscossione coattiva dovrà essere effettuata ai sensi del RD 639/1910, e sulla base degli attivi 
esecutivi che verranno emessi per il recupero dell’entrata patrimoniale, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 792 della Legge 160/2019, o mediante eventuale altra modalità prevista dalla vigente 
normativa. È a carico del Concessionario ogni onere conseguente alla procedura esecutiva, anche 
dopo la scadenza della concessione, relativamente agli atti notificati entro il periodo di gestione.  
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La riscossione coattiva dovrà essere effettuata utilizzando tutte le procedure previste dalla legge, 
privilegiando, se consentiti, l’utilizzo delle misure cautelari del fermo amministrativo delle auto e 
delle iscrizioni di ipoteca e, in caso di non utilizzabilità di queste ultime, o in caso di loro esito 
negativo, mediante la procedura esecutiva del pignoramento presso terzi.  
Il pignoramento mobiliare potrà essere effettuato solo previa valutazione preventiva della 
convenienza economica della procedura e previa autorizzazione dell’ente. 
In presenza di debitori interessati da procedure concorsuali (fallimenti, concordati, ecc.) il 
Concessionario deve adottare tutti gli atti previsti dalla legge per presentare tempestivamente la 
domanda di ammissione del credito al passivo. 
Nel caso in cui la riscossione coattiva abbia esito positivo ed il credito sia effettivamente riscosso, 
tutte le spese sostenute per le procedure cautelari ed esecutive sono a carico del debitore. 
Se invece la riscossione coattiva abbia esito negativo, ovvero il credito non sia riscosso, le spese 
sostenute per le procedure cautelari ed esecutive restano a carico del Concessionario. 

Il Concessionario, entro il primo semestre di ogni anno, escluso il primo, deve trasmettere al 
Comune apposita relazione in merito all’attività di riscossione coattiva effettuata nell’anno 
precedente, evidenziando le attività concrete poste in essere ed i risultati conseguiti.  
Il Comune ha facoltà di effettuare tutti i controlli ritenuti necessari per accertare il corretto 
adempimento degli obblighi previsti in materia di riscossione coattiva, nel rispetto dei termini 
previsti dal presente capitolato. 

Il Concessionario alla scadenza contrattuale è obbligato alla consegna al Comune degli atti relativi 
alla gestione effettuata, nonché alla consegna dell'elencazione delle procedure di riscossione 
coattiva iniziata, o da iniziare, relativamente alle imposte o tasse accertate per atti notificati o 
azioni intraprese in sede esecutiva, che è obbligato a proseguire fino a recupero effettuato o 
all'acclarata inesigibilità delle imposte ed accessori dovuti dagli utenti morosi. É prevista la 
eventuale gestione a stralcio per atti di accertamento e/o rettifica da riemettere dopo la scadenza 
contrattuale, dietro espressa richiesta e motivazione del Concessionario. 
 
 
ART. 6- MODALITÀ SPECIFICHE DI SVOLGIMENTO DEI SERVIZI 
 
Fermo restando quanto stabilito dal precedente articolo, che ha inteso identificare le modalità 
generali di svolgimento delle attività inerenti le entrate oggetto del presente appalto, di seguito si 
elencano delle modalità di svolgimento dell’attività di gestione specifiche di alcune entrate oggetto 
del presente capitolato. 
 
Servizio Pubbliche Affissioni  
Il Concessionario deve provvedere all'effettuazione delle affissioni dei manifesti nel rispetto delle 
disposizioni previste dal Regolamento Comunale del canone patrimoniale negli spazi ad esse 
appositamente riservati. Le affissioni dovranno essere effettuate tempestivamente e secondo 
l’ordine di precedenza risultante dal ricevimento della commissione. Ciascuna affissione dovrà 
riportare il timbro a calendario apposto dal Concessionario che attesti la durata dell’affissione 
medesima. Le affissioni devono essere annotate in un apposito registro cronologico, nel quale 
devono risultare tutti i dati di riferimento alla commissione, ivi compresi quelli riguardanti l’eseguito 
versamento. Per le affissioni di manifesti o avvisi di pertinenza dell’Amministrazione Comunale, il 
Concessionario è obbligato a provvedervi con tempestività e, comunque, entro 24 ore dalla 
consegna. 
Le richieste di affissione sono presentate direttamente al Concessionario che provvede a tutti gli 
adempimenti conseguenti. Il Concessionario si assume ogni responsabilità civile e penale 
conseguente alle affissioni effettuate, anche relativamente al contenuto del messaggio 
pubblicitario, esonerandone il Comune.  
É fatto divieto al Concessionario di concedere in esclusiva a ditte, associazioni o privati gli spazi 
delle pubbliche affissioni o parte di esse. 
 
L'attività si articolerà altresì in:  
a) ricezione delle prenotazioni e commissioni per l'effettuazione delle affissioni tramite il servizio 
pubblico e riscossione del relativo canone;  
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b) materiale affissione dei manifesti consegnati;  
c) invio, dietro richiesta, della nota posizioni delle affissioni effettuate;  
d) deaffissione ovvero copertura dei manifesti scaduti e/o abusivamente affissi provvedendo ad 
asportare e smaltire il materiale defisso ed i brandelli dei manifesti di risulta, anche se giacenti 
sulle pubbliche vie, in conformità alla vigenti norme che disciplinano il servizio pubblico di asporto 
dei rifiuti e sulla base delle indicazioni del competente ufficio ambiente del Comune; 
e) rimuovere dagli impianti pubblicitari comunali gli eventuali manifesti elettorali nei termini previsti 
dalla normativa vigente; 
f) individuare giornalmente sul territorio comunale, sugli impianti pubblicitari comunali destinati 
all’affissione di natura istituzionale e commerciale, i manifesti esposti abusivamente, compilando 
apposito verbale di rilievo contenente tutti gli elementi utili per la successiva emissione e notifica 
dell’avviso di accertamento che dovrà essere redatto in conformità delle disposizioni vigenti; 
g) provvedere, a completo carico del Concessionario, a tutte le affissioni obbligatorie previste dalla 
Legge 160-2019 e dal regolamento comunale del canone unico. Sono considerati esenti dal 
canone, per la valenza istituzionale delle stesse, tutte le pubbliche affissioni dell’ente. In particolare 
si considerano attività istituzionali dell’ente gli eventi previsti nel Documento unico di 
programmazione, anche se gestiti in via sussidiaria da soggetti diversi, quali a mero titolo 
esemplificativo: Cantù estate, Concorso di Piano, Festa del legno. Per tali eventi le affissioni di 
grandi dimensioni (6mtX3mt) sono esenti solo per n. 4 impianti a evento per una durata di 14 
giorni; 
h) provvedere alla affissione dei manifesti di convocazione di manifestazioni od iniziative di 
carattere politico o culturale entro i termini necessari per garantire l’informazione alla cittadinanza; 
 
Manutenzione e riordino degli impianti delle pubbliche affissioni  
Il Concessionario assume l'obbligo di provvedere, a propria cura e spese, per tutta la durata della 
concessione, alla manutenzione ordinaria e straordinaria nonché alla sostituzione degli esistenti 
impianti comunali per l'affissione ovvero di quelli installati durante il corso della concessione, nei 
limiti previsti dal Regolamento comunale sulla pubblicità e secondo le modalità di cui al Piano 
generale degli impianti. In particolare il Concessionario si occuperà anche della manutenzione del 
circuito striscioni di proprietà del Comune di Cantù e utilizzato per la pubblicità temporanea, gli 
interventi richiesti possono essere rivolti alla verifica del buono stato dell’impianto e alla eventuale 
sostituzione dei cavi tiranti che si presentino danneggiati. 
 
Affissioni d'urgenza  
La maggiorazione approvata con deliberazione di Giunta comunale n. 22 del 11-2-2021, come 
modificata dalla deliberazione n. 33 del 4-3-2021, relativa ai servizi d'urgenza, notturni e/o festivi, 
in considerazione della particolarità della prestazione, è attribuita interamente al Concessionario. I 
servizi in argomento sono prestati su espressa richiesta dell'utente.  
 
Affissioni scadute ed abusive  
Il Concessionario non può prolungare l'affissione oltre il tempo per il quale è stata concessa, quindi 
entro due giorni dalla data di scadenza dell'affissione dovrà provvedere alla copertura dei manifesti 
scaduti con fogli bianchi ovvero con nuovi manifesti.  
Il Concessionario dovrà, entro lo stesso termine, provvedere alla deaffissione dei manifesti 
abusivamente affissi. Lo stesso sostituirà i manifesti strappati e/o deteriorati con altri 
tempestivamente forniti dal committente.  
 
Consegna degli impianti al termine della concessione  
All'avvio del servizio in concessione il Comune provvederà, con apposito verbale, alla consegna 
degli impianti per le pubbliche affissioni. In tal senso si farà riferimento all’allegato C) del 
regolamento del canone unico. Il Concessionario risponde dei danni in ogni modo causati a terzi 
nella gestione e manutenzione degli impianti delle pubbliche affissioni, lasciandone indenne e 
sollevato il Comune. Alla scadenza del contratto il Concessionario è tenuto a consegnare tutti gli 
impianti delle pubbliche affissioni, compresi quelli installati ex novo nel corso della concessione, in 
piena efficienza.  
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Qualora la concessione terminasse anticipatamente rispetto alla naturale scadenza contrattuale, 
gli impianti esistenti saranno gratuitamente devoluti all’amministrazione comunale. La consegna 
degli impianti si perfeziona con la sottoscrizione di apposito verbale e previo esito positivo del 
sopralluogo effettuato da personale del Comune. 
 
Polizia Idraulica  
Il Concessionario provvederà alla costruzione e mantenimento di apposita banca dati, delle 
pratiche (autorizzazioni/concessioni) soggette a canone, contenente almeno le seguenti 
informazioni:  
a) indicazione della codifica della pratica comunale;  
b) anagrafica del titolare;  
c) riferimenti del provvedimento e relativa scadenza;  
d) tipologia di opera e relativo inquadramento nelle tipologie tabellari previste dalla normativa di 
riferimento;  
e) ubicazione (indirizzo delle opere, riferimenti catastali);  
f) caratteristiche tecniche (misure, occupazione demaniale, ecc..) finalizzate alla determinazione 
del canone dovuto;  
g) valore tabellare applicato (come da normativa vigente);  
h) importo complessivo del canone nell'anno di riferimento, con decorrenza dalla prima annualità 
dovuta, ed eventuali annualità pregresse;  
i) eventuali sanzioni amministrative, interessi legali, penali applicate; 
L’attività di accertamento riguarderà tutte le tipologie di occupazione di area demaniale fluviale, e 
delle opere soggette ad autorizzazione di polizia idraulica e verrà svolta attraverso:  

- analisi dello stato di fatto autorizzato, a partire dai dati in possesso del Comune trasmessi 
da Regione Lombardia;  

- analisi delle carte tecniche del territorio comunale per l’individuazione di opere esistenti non 
autorizzate e soggette ad autorizzazioni; 

- ricognizione delle opere/interventi ricadenti in alveo e/o interferenti con l’alveo e le sponde 
soggette ad autorizzazione idraulica/concessione demaniale e a relativo canone; 

- accertamenti catastali; 
- riscontro dei pagamenti effettuati dai contribuenti; 
- redazione e trasmissione al competente servizio del Comune di Cantù di una scheda 

descrittiva dei risultati della ricognizione svolta e dei dati acquisiti, per l'avvio del relativo 
procedimento; 

- emissione e notifica (con i mezzi e nelle forme previste dalla legge) di avvisi di 
accertamento nei casi riscontrati di elusione ed evasione (per conoscenza 
all'amministrazione comunale); 

- implementazione della banca dati (di cui alla gestione ordinaria); 
- gestione del contenzioso con oneri esclusivamente a proprio carico.  

Qualora si dovesse determinare, nell’attività di verifica, l’esigenza di approvare un regolamento per 
la riscossione del canone di polizia idraulica il concessionario provvederà a formulare una proposta 
che potrà essere recepita dall’ente. 
 
Piano generale degli impianti pubblicitari 
A seguito dell’introduzione del canone per la diffusione dei messaggi pubblicitari, previsto dalla 
Legge 160-2019, si rende necessaria la revisione del Piano generale degli impianti pubblicitari 
approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 238 del 25-7-2003 e successive modifiche.  
In tal senso nel primo anno di concessione il concessionario provvederà, anche con l’intervento di 
appositi agenti accertatori, come previsto dall’articolo 1, comma 179 della Legge 296/2006, ad un 
censimento generale degli impianti pubblicitari esistenti sul territorio comunale, rilevandone le 
dimensioni singole e cumulative, ivi compresa la georeferenziazione, l’esistenza 
dell’autorizzazione con la sua scadenza ed ogni altra informazione utile al controllo. Il censimento 
dovrà essere reso disponibile agli uffici comunali in formato digitale, in modo da poter costituire la 
banca dati dinamica degli oggetti sottoposti al canone. 
Tale censimento, in seguito, dovrà costituire la base per le valutazioni di adeguamento del piano 
generale degli impianti. In tal senso entro il primo semestre del secondo anno di concessione 
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l’aggiudicatario dovrà proporre all’ente le modifiche all’attuale piano o l’introduzione di un nuovo 
piano degli impianti che meglio risponda alle modifiche dovute dalla trasformazione da imposta a 
canone. 
 
 
ART.7 -ATTIVITÀ PROCESSUALE DEL CONCESSIONARIO  
 
Il Concessionario, fermo quanto previsto da particolari disposizioni del presente capitolato, ove 
convenuto in giudizio, in tutti i casi di impugnazione, a qualsiasi titolo, degli atti della procedura di 
ricognizione e riscossione delle entrate dell'ente di cui agli art. 1 del presente capitolato, sta in 
giudizio con oneri esclusivamente a proprio carico.  
 
 
ART. 8- ATTIVITÀ GESTIONALI E SISTEMA INFORMATICO 
 
L'attività gestionale del Concessionario deve essere garantita mediante strumenti software 
adeguati. In particolare il Concessionario dovrà costituire e aggiornare, nel rispetto delle vigenti 
normative in materia di trattamento dei dati personali, una completa banca dati informatizzata dei 
contribuenti e delle posizioni oggetto di imposizione. La banca dati si intende comunque di 
proprietà del Comune.  
L’Affidatario dovrà dotarsi ed utilizzare per la erogazione dei servizi un apposito applicativo 
software, consultabile da parte dell’ente. In particolare l’applicativo dovrà consentire una gestione 
integrata delle entrate oggetto dell’affidamento.  

L’aggiornamento del software, i salvataggi e le altre operazioni massive sono demandati al 
fornitore del servizio, il quale dovrà garantire l’allineamento del software all’ultima versione 
disponibile. Dovranno essere, altresì garantiti i servizi di disaster recovery e di continuità operativa 
disposti dalla normativa vigente per la P.A.  

L’aggiudicatario dovrà garantire la connettività e tecniche di trasmissione sicure, tramite 
connessioni cifrate coadiuvate da meccanismi di identificazione dei soggetti autorizzati all’accesso, 
la cui complessità sia commisurata alla criticità dei dati stessi.  

Il sistema informatico dovrà essere basato su DATA BASE standard e dovrà contenere le seguenti 
principali strutture dati e archivi informatici:  

a) Anagrafe unica ed integrata dei “soggetti di contribuzione” (persone fisiche e persone 
giuridiche che intervengono a qualsiasi titolo nei processi di competenza dell’Ente) con le 
necessarie correlazioni tra i singoli soggetti e gli oggetti di contribuzione ad essi afferenti;  

b) Oggetti di contribuzione per tutte le entrate relative al presente capitolato corredate di 
informazioni sulle relative autorizzazioni e scadenze delle stesse;  

c) Toponomastica del Comune;  

d)  Archivio informatico degli avvisi emessi e relative unità di contribuzione;  

e)  Archivio informatico dei movimenti di pagamento correlati con gli avvisi di riferimento;  

f) Archivio informatico delle relate e cartoline di notifica (con le relative immagini) correlate 
con gli avvisi di riferimento;  

g)  Archivio informatico delle differenti tipologie di pratiche acquisite per le entrate oggetto 
dell’affidamento (denunce, istanze di tutte le tipologie. Ecc.);  

h)  Archivio informatico del ciclo della riscossione coattiva;  

i)  Archivio informatico dei rendiconti mensili.  

Il Data Base dovrà essere esportabile in qualunque momento, e comunque almeno ogni 6 mesi, 
sia nei formati standard aperti previsti dalla legge, sia nel formato database script che includerà, 
oltre ai dati, anche la definizione (DDL) di tutti gli oggetti del Data Base che dovrà essere 
compatibile con il software gestionale dell’Ente. In ogni caso l’affidatario si impegna a trasferire 
all’Ente il Data Base completo e aggiornato entro 60 giorni dalla conclusione del contratto.  
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Il sistema informativo deve garantire una rapida rendicontazione sia per quanto attiene alla 
gestione contabile, sia per quanto riguarda le posizioni dei singoli contribuenti, nonché l’estrazione 
di dati statistici. Il Concessionario, anche in adempimento a quanto previsto dall’art. 18, comma 5, 
del DL 78/2010, deve fornire al Comune le abilitazioni necessarie al fine di garantire il continuo e 
completo accesso in via telematica alla banca dati relativa al servizio oggetto del presente 
capitolato e l’estrazione massiva di dati utili per lo svolgimento delle attività istituzionali dell’ente. 
Con particolare riferimento alle rendicontazioni il sistema informatico dovrà consentire all’Ente di 
visualizzare in qualsiasi momento i dati relativi a:  

 a. situazione generale e dettagliata dei pagamenti ordinari;  

 b. situazione generale e dettagliata dei pagamenti relativi agli avvisi di accertamento 
emessi;  

 c. situazione dei pagamenti di ogni singolo utente;  

 d. analisi e verifica dell’andamento della riscossione  
 
 
ART 9 INCASSI E VERSAMENTI 
 
Il versamento da parte dei contribuenti del Canone Unico deve essere effettuato mediante Conti 
correnti postali intestati al Comune di Cantù, come disposto dall’art. 2-bis del decreto-legge 22 
ottobre 2016, n. 193 convertito dalla legge 01 dicembre 2016 n. 225 e successive modificazioni ed 
integrazioni. I predetti conti saranno utilizzato sia per i versamenti in autoliquidazione, sia per i 
versamenti derivanti da attività di accertamento e di riscossione coattiva delle entrate previste dal 
seguente appalto. Il Concessionario dovrà attivare, con oneri a suo carico, le nuove forme di 
pagamento che il Comune vorrà / dovrà mettere a disposizione dei contribuenti, anche alla luce 
dell’evoluzione normativa in materia di “nodo dei pagamenti – pago.pa”.  
Il Comune permetterà la visibilità dei sopra indicati conti correnti al Concessionario al fine di 
consentire a quest’ultimo il controllo dei versamenti, l’abbinamento dei singoli versamenti alle 
posizioni contributive a cui sono riferiti, e la conseguente dettagliata rendicontazione.  
In conformità alle norme correnti (si veda Risoluzione n. 2/DF del 22 marzo 2021 del Ministero 
Economia e Finanze) il Funzionario della Riscossione, quando opera in sede di esecuzione 
forzata, anche se nominato dal soggetto affidatario della gestione del servizio di riscossione, può 
accettare il pagamento che il debitore esecutato offra di effettuare nelle sue mani, al fine di evitare 
il pignoramento, senza incorrere nella violazione del divieto di incasso diretto da parte del soggetto 
affidatario.  
Il pagamento al Concessionario dei corrispettivi della prestazione oggetto della concessione sarà 
effettuato dal Comune nel rispetto dei termini previsti dal d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231, come 
modificato ed integrato dal d.lgs. 9 novembre 2012, n. 192. Il contratto è soggetto agli obblighi in 
tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della l. 13 agosto 2010, n. 136.  
 
 
ART 10 RENDICONTI DELLA GESTIONE 
 
Entro il giorno 20 di ogni mese, con riferimento alle somme accreditate nel mese precedente, il 
concessionario dovrà trasmettere al Comune un rendiconto riportante l'importo riscosso per 
ciascuna entrata e l'aggio maturato nel periodo. Entro il mese di gennaio è trasmesso il rendiconto 
annuale relativo all’esercizio precedente.  

Qualora l’importo delle riscossioni annuali sia inferiore alla quota del minimo garantito, stabilito in 
€ 680.000,00 al netto dell’aggio, il Concessionario provvede al conguaglio in sede di rendiconto 
annuale e corrisponde all'Ente, entro il mese di gennaio successivo all’anno di riferimento, la 
differenza fino alla concorrenza dell'importo stabilito.  

I rendiconti mensili e quello annuale devono essere compilati distintamente per le entrate oggetto 
del servizio e contenere le situazioni riepilogative recanti il numero delle bollette emesse con i dati 
identificativi delle stesse (numeri progressivi ecc.) ed il relativo importo distinto nelle sue 
componenti, secondo il seguente dettaglio:  
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- l’importo totale riscosso nel mese distinto per incassi derivanti da vari canali di pagamento;  
- gli importi riscossi con evidenziazione degli eventuali conguagli determinati per effetto del minimo 
garantito;  
- importi delle singole voci di spesa presenti nel mese;  
- l’importo totale riscosso per ciascun tributo, suddiviso tra competenza e arretrati; 
- l’aggio per le singole componenti del tributo, in modo da evidenziare i diversi aggi applicati.  
Il pagamento dell’aggio spettante al concessionario avverrà mensilmente in seguito alla 
presentazione del rendiconto e in relazione alle riscossioni effettuate nel mese precedente. In 
seguito al ricevimento del rendiconto mensile l’Ufficio Tributi del Comune, dopo aver proceduto al 
riscontro della correttezza della rendicontazione, provvederà al pagamento della fattura contenente 
l’aggio entro il termine previsto dalla normativa vigente.  
Il Concessionario con periodicità non inferiore ad un trimestre trasmette al Comune la lista dei 
rimborsi dovuti ai contribuenti sui canoni in oggetto, indicando le coordinate bancarie degli utenti a 
cui bisogna eseguire i rimborsi.  
 
 
ART. 11 -CORRISPETTIVO DEL SERVIZIO  
 
Per lo svolgimento delle attività innanzi specificate, alla ditta aggiudicataria, sarà corrisposto un 
compenso omnicomprensivo in forma di aggio sulle somme effettivamente riscosse, rilevato in 
sede di gara.  
La base d'asta su cui i concorrenti effettueranno le loro offerte in diminuzione è:  

- 11% applicato sull'ammontare delle riscossioni volontarie derivanti dalla gestione ordinaria 
e relative a tutte le entrate previste nel presente capitolato, 

- 25% applicato sull’ammontare delle riscossioni derivanti dalle procedure di recupero 
coattivo o da avviso di accertamento. 

Su tale aggio dovrà essere applicata l’IVA. 
Il Concessionario dovrà, in ogni caso, garantire al Comune per ciascun anno dell’affidamento in 
Concessione dei servizi in oggetto, complessivamente un minimo garantito di provento netto pari 
ad Euro 680.000,00. Tale minimo non è dovuto per il primo e ultimo anno di concessione. 
Il valore complessivo presunto dell’affidamento posto a base di gara è di Euro 627.240,06 al netto 
di IVA, determinato applicando gli aggi massimi posti a base di gara (soggetti a ribasso d’asta) al 
totale degli incassi previsti sulla base degli incassi del triennio 2017-2019 dei tributi sostituiti dal 
canone unico, opportunamente ridotti per tener conto della riduzione di gettito causata dalla crisi 
economica dovuta all’emergenza sanitaria, come indicato nell’Allegato A).  
Con la percezione dell’aggio contrattuale, il Concessionario si intende compensato di qualsiasi 
spesa, di qualunque natura, occorrente per la gestione del servizio.  
L’importo presunto del contratto, data la natura estimativa, non è vincolante poiché i servizi oggetto 
di appalto saranno remunerati in relazione alle somme effettivamente incassate dall’Ente per 
effetto delle attività eseguite dall’appaltatore, in ragione degli aggi e, quindi, dei corrispettivi 
derivanti dai ribassi da questi offerti in sede di gara rispetto a quelli posti a base d’asta.  

Qualora, nel corso della concessione si verificassero, a seguito di provvedimenti legislativi o 
amministrativi, o per eventi di carattere eccezionale, quali pandemie e calamità naturali, variazioni 
significative delle tariffe o della base imponibile, l’aggio e il minimo garantito potranno essere 
proporzionalmente ragguagliati, rispettivamente, in diminuzione ed in aumento. La revisione 
dell’aggio dovrà essere opportunamente concordata con l’ente dietro un’analisi del concessionario 
che dimostri come le mutate condizioni non permettano più di rispettare il sinallagma contrattuale. 
 
 
ART. 12- DOCUMENTI CONTABILI E LINEE OPERATIVE  
 
1. Il Concessionario dovrà istituire i seguenti documenti:  
a) una serie di bollettari madre-figlia, numerati progressivamente su base annuale e 
preventivamente timbrati e vidimati dal Dirigente comunale competente o suo delegato, da 
utilizzare per ogni pagamento nonché per i rimborsi del canone che devono contenere oltre al 
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nominativo del contribuente, la causale del versamento, l'importo distinto nelle sue componenti ed 
infine i dati identificativi della relativa attestazione di conto corrente ovvero della bolletta di incasso; 
b) un elenco degli utenti nel quale devono essere annotati gli estremi identificativi delle attestazioni 
di pagamento e nel caso di pagamento rateale il numero di rate convenute e gli estremi dei 
pagamenti, dei pagamenti successivi nonché il titolo del pagamento; 
c) un registro cronologico degli avvisi di accertamento emessi, nel quale devono essere annotati 
tutti gli elementi utili per la pronta identificazione dell'iter procedurale degli stessi suddiviso per 
tipologia di entrata;  
d) un registro di stampa delle riscossioni e dei rimborsi giornalieri distinti secondo le loro 
componenti, debitamente vidimato dal Dirigente comunale competente; o suo delegato;  
e) un registro di carico dei bollettari di cui alla lettera a) preventivamente vidimato dal Dirigente 
comunale competente o suo delegato, sul quale devono essere annotati i numeri di identificazione 
della prima ed ultima bolletta di ciascun singolo blocco.  
2. Ogni eventuale correzione apportata ai documenti indicati al comma precedente dovrà lasciare 
ben visibili i dati errati; le bollette errate devono essere annullate e non asportate ovvero distrutte.  
3. l documenti previsti al comma 1 potranno essere sostituiti, nel caso di contabilità meccanizzata, 
con idonei stampati opportunamente predisposti e come sopra vidimati.  
4. Oltre ai documenti previsti al punto 1 il Concessionario dovrà provvedere alla conservazione 
ordinata e cronologica dei seguenti atti:  
a) autorizzazioni, dichiarazioni e commissioni relative alla debenza del canone;  
b) situazioni periodiche ed estratti conto a scalare dei conti correnti postali riferite alle date di 
riversamento.  
5. Entro il giorno 20 di ogni mese il Concessionario dovrà compilare un riepilogo degli incassi con 
l'indicazione dell’entrata e del relativo importo.  
7. La documentazione di cui ai commi precedenti dovrà essere conservata dal Concessionario e 
messa a disposizione del Comune e degli organi competenti al controllo per la durata del contratto 
e, al termine della concessione, previa verifica e compilazione di verbale, dovrà essere 
consegnata, entro i successivi trenta giorni, al Comune.  
8. È fatto obbligo al Concessionario di non emettere atto alcuno dopo la scadenza della 
concessione, mentre lo stesso Concessionario è legittimato a riscuotere le somme riferite ad 
accertamenti notificati entro il termine di vigenza contrattuale, anche attraverso attivazione della 
procedura della riscossione coattiva; al termine della concessione, il Concessionario è tenuto 
comunque a consegnare al comune gli atti insoluti.  
 
 
ART. 13 -OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO  
 
1. Il Concessionario diventa titolare della gestione del servizio, assumendone l'intera 
responsabilità, subentrando in tutti gli obblighi e diritti previsti dalle disposizioni in vigore.  
2. É tenuto ad osservare ed applicare le norme generali e comunali vigenti nelle materie oggetto 
della concessione e relative interpretazioni fornite dal Comune, le norme contenute nel presente 
Capitolato, nonché le tariffe approvate dal Comune.  
Il Concessionario si impegna, altresì, ad osservare e a far osservare tutte le leggi e le norme 
relative ai servizi concessi che fossero emanate dalle competenti Autorità o entrassero in vigore 
durante la concessione, come pure ad osservare e a far osservare tutte le prescrizioni che di volta 
in volta fossero emanate per iscritto dall’Amministrazione Comunale. 
3. Entro 30 (trenta) giorni dalla conoscenza del fatto, il Concessionario è tenuto a comunicare, ai 
Settori comunali competenti, tutte le situazioni rilevate nel corso della sua attività di accertamento 
che possano costituire violazioni ai Regolamenti comunali in tema di autorizzazioni e concessioni.  
4. Designa un funzionario responsabile cui sono attribuiti la funzione ed i poteri per l'esercizio di 
ogni attività organizzativa e gestionale delle entrate affidate in concessione così. Tale funzionario 
deve essere in possesso almeno del titolo di studio di scuola media superiore di secondo grado.  
5. Il Concessionario agisce per mezzo di un rappresentante munito di apposita procura, il quale 
deve avere i requisiti previsti dall'art. 7 e dall'art. 10 del D.M. 11.9.2000, n. 289. A tale 
rappresentante è affidata la responsabilità della direzione del servizio e può essere designato 
funzionario responsabile ai sensi del comma precedente.  
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6. Il Concessionario designa il responsabile del trattamento dei dati personali ai sensi del D. Lgs. 
196/03 e successive modificazioni.  
7. Il Concessionario comunica inoltre al Comune il responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione dei rischi di cui all'art. 17 del D. LGS. 81/08.  
8. Le designazioni dei responsabili di cui ai commi 4, 5, 6 e 7 debbono essere comunicate al 
Comune entro e non oltre 30 giorni dall’inizio del servizio ed in caso di loro sostituzione nel corso 
della concessione entro otto giorni dall’avvenuta sostituzione.  
9. Il Concessionario elegge e mantiene in Cantù per tutta la durata della concessione il proprio 
domicilio, presso il quale il Comune può in ogni tempo indirizzare avvisi, ordini, richieste, atti 
giudiziari ed ogni altra comunicazione. É in ogni caso facoltà del Comune dare comunicazione alla 
sede legale del Concessionario.  
10. Il Concessionario è obbligato a fornire al Comune tutti gli eventuali dati ed elementi statistici 
che saranno richiesti.  
11. Il Concessionario si obbliga a portare a termine le procedure già iniziate.  
12. Il Concessionario deve inoltre avviare tutte le procedure necessarie per procedere 
all'accertamento, alla riscossione ed al rimborso delle entrate in concessione, impegnandosi nelle 
attività ritenute più opportune e concordate con il Comune.  
13. Il Concessionario si obbliga a realizzare il progetto organizzativo e di gestione del servizio, con 
le caratteristiche, le modalità ed i tempi indicati nell'offerta di gara, concordandone le specificità 
con il Comune.  
14. Il Concessionario terrà completamente sollevata e indenne l'Amministrazione, gli Organi e i 
dipendenti Comunali da ogni responsabilità (amministrativa, civile e penale) diretta e/o indiretta 
verso terzi, sia per danni alle persone o alle cose, sia per mancanza e/o inadeguatezza di servizio 
verso i contribuenti, sia, in genere, per qualunque causa dipendente dal proprio comportamento.  
15. Per i suddetti motivi la ditta deve depositare, prima della sottoscrizione del contratto, copia di 
polizza assicurativa di massimale unico (per sinistro, persona o cosa) di Euro 2.000.000. Tale 
polizza dovrà essere comprensiva della responsabilità verso terzi e della responsabilità civile 
derivante dall'esecuzione del servizio o, comunque, da esso dipendente o ad esso connessa. 
16. Sono a carico del Concessionario tutte le spese inerenti e conseguenti lo svolgimento dei 
servizi di cui al presente capitolato d'oneri, ivi comprese tutte le spese contrattuali. 
17. Il Concessionario dovrà gestire e curare direttamente tutto il contenzioso, eventualmente 
derivante dalla gestione delle entrate in concessione, dinanzi ai competenti organi giurisdizionali, 
in tutti i gradi di giudizio, al fine di garantire un’efficace difesa dei propri atti. Restano a carico del 
Concessionario eventuali spese di giudizio cui dovesse essere condannato il Concessionario 
stesso dalla competente autorità giurisdizionale, in seguito ai ricorsi presentati dagli interessati. 
Analogamente, restano al Concessionario le eventuali spese di giudizio riconosciute a favore del 
Concessionario stesso dalla competente autorità giurisdizionale, in seguito ai ricorsi presentati 
dagli interessati. 
18. In caso di reclami da parte degli utenti, il Concessionario è tenuto a trasmetterne copia 
all’Ufficio Tributi del Comune che si riserva la facoltà di richiedere spiegazioni in merito ed, 
eventualmente, di adottare i conseguenti provvedimenti. 
 
 
ART.14 -OBBLIGHI DEL COMUNE  
 
Il Comune si impegna a cooperare con il Concessionario e, in particolare, ad adottare 
tempestivamente tutti i provvedimenti necessari per l'efficiente esecuzione del servizio affidato in 
concessione. In particolare provvederà:  

 a mettere a disposizione, in formato elettronico con relativa specifica dei singoli campi, le 
banche dati in possesso dell’Ente e/o reperibili da enti esterni, e qualsiasi altro elemento, 
notizia e dato in suo possesso o sua disponibilità, necessario all’espletamento dei servizi e 
prestazioni oggetto dell’appalto;  

 a mettere a disposizione tutte le banche dati comunali e delle Agenzie Fiscali (SIATEL, 
PUNTO FISCO, SISTER, ecc…) ad esso necessarie per la gestione dei servizi affidati per 
consentire allo stesso di potere scaricare, visionare ed interrogare i flussi informativi, 
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comprensivi quelli comprendenti i dati relativi ai pagamenti eseguiti con il modello F24, 
necessari all’espletamento dell’affidamento, entro trenta giorni dalla data di stipula della 
convenzione 

 a comunicare con sollecitudine gli aggiornamenti e le modifiche dei regolamenti comunali o 
delle tariffe che possano incidere sull'erogazione del servizio in concessione;  

 a comunicare con sollecitudine i provvedimenti autorizzatori rilasciati e concernenti le 
entrate di cui all’oggetto; 

 a incaricare il Responsabile del Servizio Tributi, corrispondente alla figura del Direttore 
dell’esecuzione del Contratto, della vigilanza sull’attività dell’affidatario ai fini 
dell’applicazione delle prescrizioni contenute nel presente capitolato, con la possibilità di 
provvedere all’eventuale formalizzazione, unitamente all’affidatario, di protocolli d’intesa 
che riguardino modalità di svolgimento dei servizi e prestazioni richiesti che restano 
comunque, per le parti essenziali, disciplinate da presente capitolato.  

 
 
ART. 15- CAUZIONE DEFINITIVA  
 
A garanzia dell'adempimento degli oneri ed obblighi, in particolare patrimoniali, derivanti 
dall'affidamento del servizio oggetto del presente Capitolato d'Oneri, il Concessionario è tenuto a 
costituire prima della stipulazione del contratto, una cauzione definitiva, per un importo pari al 10% 
del valore contrattuale riportato nell'offerta economica dell'aggiudicataria ai sensi dell'art. 103 del 
D.lgs 50/2016. L’importo della cauzione sarà ridotto al 50%, come previsto dall’art. 93 del D.Lgs. 
50/2016. 
Tale cauzione definitiva deve essere costituita a mezzo fideiussione bancaria o assicurativa con 
escussione a prima richiesta e rinuncia al beneficio alla preventiva escussione del debitore 
principale. 
La cauzione resta depositata a garanzia dell’adempimento: 

a. di ogni obbligazione contrattuale; 
b. del risarcimento dei danni derivanti dall’adempimento delle obbligazioni stesse, in seconda 

istanza, qualora il risarcimento assicurativo previsto dall’art. 13 del presente atto non ristori 
l’intero ammontare del danno; 

c.  del rimborso delle somme che il Comune avesse, eventualmente, pagato in eccesso 
durante la concessione; 

d. del versamento delle somme dovute per penalità di cui all’art. 23 del presente capitolato. 
Nel caso di mancato versamento delle somme dovute dal Concessionario, il Comune può 
procedere, previa contestazione formale debitamente notificata, ad escussione della cauzione 
definitiva a norma di legge. 
Il Concessionario sarà obbligato a reintegrare la cauzione, della quale l’Amministrazione abbia 
dovuto valersi, entro 30 (trenta) giorni dalla notifica da parte dell’Amministrazione stessa, in caso di 
mancato reintegro l'Amministrazione Comunale, previa messa in mora del Concessionario avrà la 
facoltà di recedere dal contratto per colpa dell'appaltatore. 
La cauzione definitiva rimane vincolata per tutta la durata del contratto ed è restituita dopo aver 
accertato che il Concessionario ha adempiuto tutti i suoi obblighi, compresa la restituzione delle 
banche dati, e l’Amministrazione Comunale nulla ha più a pretendere. 
La mancata costituzione della garanzia, entro il termine comunicato dal Comune, antecedente alla 
data di stipulazione del contratto, determina la decadenza automatica dall’affidamento e 
l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte dell’Amministrazione Comunale che provvederà 
ad aggiudicare la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 
 
 
ART. 16- SUBAPPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO  
 
È fatto assoluto divieto al concessionario di cedere in qualsiasi forma, totale o parziale, il contratto 
di concessione salvo quanto previsto all’art. 175, comma 1, lett. d) numero 2 del D. Lgs. 50 del 18 
aprile 2016.  
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É ammesso il subappalto ai sensi dell’art. 174 del D. Lgs. 50 del 18 aprile 2016 esclusivamente 
per le prestazioni per le quali non necessita l’iscrizione all’Albo dei soggetti abilitati ad effettuare le 
attività di liquidazione, accertamento e riscossione dei tributi nonché di altre entrate dei Comuni e 
delle Province, come disciplinato dal D.M. 11 Settembre 2000 n. 289 e dall’art. 53 D. Lgs. n. 15 
dicembre 1997 n. 446 e successive modifiche ed integrazioni. In particolare si fa riferimento 
all’attività della materiale affissione dei manifesti, della fornitura, installazione e manutenzione degli 
impianti di affissione. Qualora il concorrente intenda avvalersi del subappalto è tenuto ad indicare 
in sede di presentazione dell’offerta le parti di servizio che intende subappaltare a terzi.  
 
 
ART.17- PERSONALE DEL CONCESSIONARIO  
 
Il Concessionario deve disporre di personale e mezzi adeguati a garantire il regolare e corretto 
funzionamento del servizio, attraverso l'impiego delle necessarie figure professionali.  
Tutto il personale utilizzato nel servizio agirà sotto la diretta responsabilità del Concessionario. 
L’Amministrazione Comunale, solo se vi saranno comprovati e gravi motivi, potrà chiedere la 
rimozione e la conseguente successiva sostituzione di parte o di tutto il personale in servizio. Gli 
anzidetti gravi motivi dovranno essere formalmente notificati (anche a mezzo PEC) dal Comune al 
Concessionario, il quale dopo aver esperito una specifica indagine interna, entro e non oltre 30 
(trenta) giorni dall’avvenuta sopraddetta notifica, dovrà comunicare all’Ente le decisioni che intende 
o non intende adottare. 
Il personale addetto al servizio di vigilanza, accertamento e riscossione, delegato a rappresentare 
il Concessionario, dovrà essere sempre munito di apposita tessera di riconoscimento. 
Il Comune rimane estraneo ai rapporti giuridici ed economici che intercorrono tra il Concessionario 
e i suoi dipendenti o incaricati, sicché nessun diritto potrà essere fatto valere verso 
l’Amministrazione Comunale, se non previsto da disposizioni di legge. 
Compete al Concessionario l’osservanza delle norme derivanti dalle leggi vigenti e future in 
materia di prevenzione ed assicurazioni infortuni sul lavoro, malattie professionali e tutela dei 
lavoratori in genere. 
Il Concessionario ha l’obbligo di assicurare sempre un regolare funzionamento di tutti i servizi, 
tenendo costantemente adibito ad essi il personale idoneo per numero e qualifica. Il 
Concessionario deve garantire l’effettuazione del servizio, indipendentemente dalle ferie, malattie, 
infortuni od altro. A tal proposito, qualora la carenza o l’indisponibilità temporanea di personale non 
permettano il normale espletamento dei servizi, deve essere cura del Concessionario provvedere 
immediatamente, senza alcun onere per il Comune. 
Tutto il personale addetto ai servizi deve essere fisicamente idoneo e deve tenere un contegno 
corretto e riguardoso, sia nei confronti del pubblico che nei confronti del personale del Comune; 
esso è soggetto, nei casi di inadempienza, alla procedura disciplinare prevista dai contratti di 
lavoro. Eventuali mancanze o comportamenti non accettabili del personale possono essere 
oggetto di segnalazione del Comune al Concessionario. 
Il Concessionario dovrà fornire al suo personale, oltre a tutte le attrezzature tecniche necessarie 
per lo svolgimento del lavoro, anche tutto l’occorrente per rendere il lavoro meno disagevole 
possibile. 
Il personale impiegato presso l’ufficio dovrà essere professionalmente preparato, in grado di 
rispondere a quesiti ed esigenze dei contribuenti e dell’utenza. A tal fine dovrà essere sottoposto 
ad aggiornamento professionale a cura del Concessionario. 
Il Concessionario è tenuto ad osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore e per la zona nella quale 
si svolge il servizio nonché tutte le leggi, i regolamenti e le disposizioni normative in materia di 
rapporto di lavoro, di previdenza ed assistenza sociale e di sicurezza ed igiene del lavoro.  
Il Concessionario dovrà osservare le disposizioni in materia di sicurezza del lavoro dettate dal 
D.Lgs n. 81 del 09/04/2008 e successive integrazioni e modifiche. L’esecuzione del presente 
contratto non prevede inferenza con personale comunale e quindi non è necessario stendere il 
Documento unico di valutazione del rischio (DUVRI). 
Il Concessionario è sempre responsabile civilmente delle operazioni eseguite dai suoi impiegati od 
agenti. É altresì responsabile civilmente e penalmente degli infortuni e danni occorsi al personale 
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durante lo svolgimento del servizio o subiti da terzi per causa dello stesso, e solleva fin d'ora il 
Comune da ogni e qualsiasi responsabilità relativa agli infortuni e danni predetti.  
 
 
CLAUSOLA SOCIALE  
Personale del Concessionario – clausola sociale e obbligo di assunzione del personale 
dipendente della società uscente  
Ai sensi dell’art. 63 comma 4 del D. Lgs 112/1999 e l’art. 52 comma 61 della legge 448/2001 il 
rapporto di lavoro del personale già impiegato dal Concessionario Uscente continua con 
l’aggiudicatario della presente concessione. 
I nominativi del personale verranno forniti all’atto dell’aggiudicazione. 
 
 
ART. 18- TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
 
Il Concessionario ed i suoi dipendenti o collaboratori sono vincolati dal segreto d'ufficio; pertanto, 
le notizie e le informazioni conosciute in dipendenza dell'esecuzione delle attività affidate non 
potranno, in alcun modo ed in qualsiasi forma, essere comunicate o divulgate a terzi, nè utilizzate 
per fini diversi da quelli propri dello svolgimento dell'affidamento.  
Ai sensi del Reg. UE 2016/679 e del D. Lgs. n. 196 del 30.06.2003, i dati personali forniti, o 
comunque acquisiti durante lo svolgimento della procedura, saranno trattati e conservati nel 
rispetto della vigente normativa per il periodo strettamente necessario all’attività amministrativa 
correlata. 
Titolare del trattamento è il Comune di Cantù, in persona del sindaco pro tempore, il quale ha 
delegato il Dirigente dell’Area Risorse Umane e Finanziarie, Dott.ssa Anselmi Nicoletta, con 
decreto n. 65 del 12.06.2018, la facoltà di nominare la ditta appaltatrice quale Responsabile 
esterno del trattamento dei dati personali, derivante dal presente contratto. 
L’appaltatrice, pertanto, è designata quale Responsabile del trattamento dei dati personali che 
saranno raccolti in relazione all’espletamento del servizio e si obbliga a trattare i dati 
esclusivamente al fine dell’espletamento del servizio stesso, come espressamente previsto dagli 
articoli successivi. 
L’appaltatrice dichiara di conoscere gli obblighi previsti dalla vigente normativa a carico del 
Responsabile del trattamento e si obbliga a rispettarli, nonché a vigilare sull’operato dei propri 
incaricati del trattamento e di eventuali propri responsabili del trattamento. Le parti prestano il 
proprio reciproco consenso al trattamento dei dati personali all’esclusivo fine della gestione 
amministrativa e contabile del presente atto con facoltà, solo ove necessario per tali adempimenti 
ed espressamente previsto dal contratto, di fornirli anche a terzi. 
 
 
ART. 19- STIPULAZIONE DEL CONTRATTO  
 
Il contratto verrà stipulato in forma pubblica amministrativa secondo la normativa vigente. 
Le condizioni offerte dal Concessionario sono per lui vincolanti a tutti gli effetti contrattuali.  
Nei termini indicati dal Comune il Concessionario deve presentare la documentazione necessaria 
alla sottoscrizione del contratto comprensiva della cauzione definitiva di cui all'art. 15.  
In caso di mancato rispetto dei termini sopra indicati, I'aggiudicatario provvisorio viene dichiarato 
decaduto, il Comune escute la cauzione provvisoria e la concessione viene aggiudicata al 
concorrente che segue in graduatoria.  
Tutte le spese, nessuna esclusa, inerenti la stipula del contratto sono a totale carico del 
Concessionario. 
Nelle more della stipulazione del contratto, la ditta aggiudicataria della gara è obbligata, se 
richiesto, a prendere in consegna il servizio. 
Resta salva la facoltà del Comune di non aggiudicare il servizio al termine delle operazioni di gara 
e prima della stipulazione del contratto e/o della consegna del servizio. 
Tutte le spese di stipula del contratto di concessione, nessuna esclusa, sono a carico del 
Concessionario senza possibilità alcuna di rivalsa nei confronti del Comune. 
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ART. 20- DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  
 
Fanno parte integrante e sostanziale del contratto di concessione, ancorché non materialmente 
allegati: 

- il presente capitolato d'oneri; 
- le norme previste nel bando di gara; 
- la documentazione presentata in sede di gara; 
- il progetto di gestione inerente la programmazione del servizio redatto dal concorrente 

Concessionario e presentato in sede di gara.  
 
 
ART. 21- DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI LA CONCESSIONE  
 
Le condizioni saranno riviste tra le parti nel caso in cui intervenissero disposizioni legislative che 
dovessero variarne i presupposti fondamentali.  
La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte del Concessionario equivale a 
dichiarazione di: 

- perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge dei regolamenti e di tutte le 
norme che regolano espressamente la materia di cui al presente capitolato; 

- accettazione dei servizi oggetto della concessione per quanto attiene alla perfetta gestione.  
 
 
ART.22 -COORDINAMENTO E VIGILANZA  
 
1. Nella gestione del servizio il Concessionario opera in modo coordinato con gli uffici comunali, 
fornendo agli stessi la collaborazione richiesta in base alle proprie competenze, in merito a tutte le 
attività oggetto del presente capitolato.  
2. l competenti uffici del Comune curano i rapporti con il Concessionario, vigilando sulle attività 
oggetto del presente capitolato. In tal senso il Comune, tramite il proprio personale dipendente, 
avrà sempre libero accesso agli uffici o recapiti di zona e potrà esaminare gli atti di gestione per 
conoscerne l’andamento.  
3. Per le attività espletate il Concessionario è tenuto, in qualunque momento, a sottoporsi a tutti i 
controlli amministrativi, statistici e tecnici che il Comune riterrà opportuno eseguire o fare eseguire 
ed a fornire al Comune stesso tutta la documentazione, le notizie ed i dati che gli saranno richiesti.  
4. Le eventuali contestazioni da parte dell'Amministrazione Comunale in merito a mancanze 
contrattuali o a ritardi, saranno notificate al Concessionario, mediante raccomandata AR o PEC, 
che dovrà presentare le proprie osservazioni entro e non oltre i successivi 20 (venti) giorni, fatte 
salve diverse disposizioni dell'Amministrazione stessa ed eventuali provvedimenti di risoluzione 
contrattuale di cui agli articoli successivi. Qualora l'Amministrazione Comunale riterrà la 
sussistenza dei presupposti, procederà all'applicazione delle penali e/o attiverà le azioni ed i 
provvedimenti che riterrà adeguati.  
5. Entro il 31 gennaio di ogni anno il Concessionario presenta una dettagliata relazione dell’attività 
svolta nel corso dell’annualità precedente da cui emerga una valutazione generale sull’andamento 
della gestione con particolare riguardo ai seguenti aspetti: 

1) quadro generale di tutte le riscossioni effettuate nell’anno, separatamente per ogni singola 
entrata gestita, specificando anche gli importi delle sanzioni e degli interessi; 

2) numero accertamenti effettuati; 
3) numero di ricorsi aperti, chiusi e relativi dispositivi; 
4) recuperi effettivi delle entrate gestite; 
5) eventuali altre problematiche inerenti la gestione; 
6) qualunque altro aspetto della gestione per il quale il responsabile del Servizio Tributi 

richiedesse chiarimenti in forma scritta nel corso della gestione. 
6. Entro il 31 gennaio di ogni anno, o eventuale altra scadenza prevista da una modifica della 
norma, il Concessionario è tenuto a presentare il conto giudiziale previsto dall’articolo 233 del Dlgs 
267/2000, redatto sul modello 21 previsto dal DPR 194/1996 e successive modificazioni. 
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ART. 23- PENALI  
 
1. In caso di irregolarità o di mancato adempimento agli obblighi previsti dal presente capitolato 
speciale d'oneri e dalle disposizioni normative vigenti, al Concessionario possono essere inflitte 
penali, determinate con provvedimento dirigenziale, previa contestazione di cui al precedente art. 
22 comma 4, che vanno da un minimo di euro 50,00 fino ad un massimo del 10% della cauzione 
definitiva. 
2. Si individuano, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le seguenti fattispecie soggette a penali:  
a) Affissioni protratte oltre i 3 (tre) giorni dalla scadenza indicata dal timbro a calendario: il 
Concessionario deve corrispondere il doppio dell'importo del diritto per tutto il tempo della indebita 
esposizione;  
b) Affissioni abusive protratte oltre i 3 (tre) giorni successivi alla data di riscontro dell'abusivismo: il 
Concessionario deve corrispondere l'importo del diritto per tutto il tempo della indebita 
esposizione;  
c) Affissione di manifesti senza timbro a calendario: il Concessionario deve corrispondere euro 
50,00 per ogni manifesto che ne è privo;  
e) Mancata presentazione del conto giudiziale di cui all'art. 22 del presente capitolato: il 
Concessionario deve corrispondere euro 100,00 per ogni giorno di ritardo;  
f) Mancata comunicazione ai Settori comunali competenti delle situazioni d cui all'art. 13 comma 3 
del presente capitolato: il Concessionario deve corrispondere euro 100,00 per ogni giorno di 
ritardo;  
g) Mancato allestimento della sede definitiva di cui all'articolo 4, comma 1 del presente capitolato: 
penale pari al 10% della cauzione.  
h) Mancata comunicazione dei funzionari di cui all’articolo 13 comma 4, 5, 6 e 7 del presente 
capitolato: penale pari al 10% della cauzione. 
3. Per ogni altra fattispecie non contemplata la penale verrà determinata dal Dirigente preposto, 
nei limiti di cui al precedente comma 1.  
4. In caso di inattività, qualora il Comune esegua direttamente o faccia eseguire a terzi gli 
adempimenti disattesi, verrà richiesto al Concessionario il rimborso delle spese sostenute con una 
maggiorazione del 50% per rimborso di oneri di carattere generale. 
5. La contestazione dell'addebito viene fatta con le modalità di cui all'art. 22, comma 4. 
6. Il pagamento delle penali deve avvenire entro 10 (dieci) giorni dalla conclusione della procedura 
di contestazione. Qualora il Concessionario non proceda al pagamento il Comune si rivale sulla 
cauzione.  
7. Le contestazioni vengono comunicate alla Commissione per la gestione dell'albo dei soggetti 
abilitati ad effettuare attività di liquidazione, di accertamento e di riscossione dei tributi d cui al D.M. 
9.3.2000, n. 89.  
8. L'applicazione della penale non preclude al Comune la possibilità di mettere in atto altre forme 
di tutela. 
9. Nel caso vengano rilevate omissioni tali da incorrere nella prescrizione del diritto alla 
riscossione, le somme non riscosse saranno poste a carico del Concessionario, fatta salva 
l'applicazione di quanto previsto ai punti precedenti.  
 
 
ART. 24 -DECADENZA E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 
1. Il Concessionario incorre nella decadenza dalla gestione nei casi disciplinati dall'art. 13 del D. 
M. 11.9.2000, n. 289 (estesi anche all'attività di riscossione dei canoni di polizia idraulica)  
a) per la cancellazione dall'albo di cui all’Articolo 11 del DM 289/2000;  
b) per non aver iniziato il servizio alla data fissata o non avere aperto la sede di cui all'art. 4 entro 
60 giorni dall'inizio del servizio;  
c) per gravi e ripetute violazioni degli obblighi contrattuali previsti dall'atto di affidamento e dal 
relativo capitolato d'oneri;  
d) per non aver prestato o adeguato la cauzione stabilita per l'effettuazione del servizio;  
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e) per aver commesso gravi abusi o irregolarità nella gestione, regolarmente contestati nelle forme 
previste dal precedente art. 22, comma 4, e le cui controdeduzioni da parte del Concessionario 
non siano state considerate esaustive;  
f) cessazione dell'attività, concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e conseguenti atti di 
sequestro, pignoramento ecc.. a carico del Concessionario;  
g) sospensione o abbandono volontario del servizio;  
h) violazione del divieto di cessione del contratto e di sub-concessione dello stesso sotto 
qualunque forma, anche temporanea, salvo quanto stabilito nell’articolo 16 del presente capitolato;  
l) mancato versamento al personale del Concessionario delle retribuzioni e/o contributi 
previdenziali assicurativi, anche in riferimento al personale stagionale e/o avventizio. 
2. In caso di decadenza nel corso della concessione, il Comune avrà diritto di dare tutte le 
disposizioni occorrenti per la regolare continuazione del servizio e, quindi, di prendere temporaneo 
possesso dell'Ufficio del Concessionario e di tutte le dotazioni, avvalendosi del personale addetto, 
salvo regolamento dei conti.  
3. In caso di decadenza il Comune incamererà l'intero importo della cauzione fatto salvo il 
risarcimento dei danni per l’eventuale nuovo contratto e per tutte le circostanze che possano 
verificarsi in dipendenza del precitato evento.  
4. In caso di decadenza, ma rimanendo ferma la scelta del Comune di continuare la gestione del 
servizio in concessione, il Comune si riserva la possibilità di affidare la gestione del servizio al 
successivo migliore offerente, come risultato dall'esperimento della procedura di gara.  
5. Il Concessionario, decaduto dalla concessione, cessa con effetto immediato dalla conduzione 
del servizio ed è privato di ogni potere in ordine alle attività di cui all'art.1.  
6. La concessione si intenderà decaduta di diritto qualora nel corso della gestione fossero emanate 
norme legislative che determinino la cessazione della concessione, senza che il Concessionario 
nulla possa pretendere dal Comune. In tale ipotesi, nessun indennizzo sarà dovuto al 
Concessionario. La decadenza dalla concessione e la conseguente risoluzione del contratto 
verranno disposte con determinazione dirigenziale.  
7. L’Amministrazione risolve altresì il contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c. mediante comunicazione 
a mezzo raccomandata AR o PEC senza necessità di ulteriori adempimenti nei seguenti casi:  
- mancato rispetto della L. 136/2010 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;  
- mancato rispetto delle norme del D.P.R. 16/04/2013, n. 62 “Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D.Lgs 30/03/2001, n. 165”; 
8. In ogni caso il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito di comunicazione 
all’Aggiudicatario da parte dell’Amministrazione comunale con Raccomandata AR o PEC.  

9. Per effetto della risoluzione del contratto, il Concessionario non potrà vantare alcuna pretesa od 
indennizzo neppure a titolo di rimborso spese  
 
 
ART. 25 -CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA  
 
1. Fermo restando le ipotesi di decadenza di cui al precedente art. 24, il Comune, anche in 
presenza di un solo grave inadempimento, potrà risolvere di diritto il contratto, ai sensi dell'art. 
1456 C.C., nei seguenti casi:  
a) Mancato reintegro della cauzione eventualmente escussa nel termine di 15 (quindici) giorni dalla 
richiesta del Comune;  
b) Interruzione del servizio senza giusta causa;  
c) Inosservanza reiterata delle disposizioni di legge, dei regolamenti e degli obblighi previsti dal 
presente capitolato.  
2. In caso di risoluzione del contratto nel corso della concessione, si applicano le disposizioni 
previste ai commi 2, 3, 4 e 5 del precedente art.24.  
 
 
ART. 26- VARIAZIONI E RECESSO  
 
Nel caso in cui, a seguito di rilevanti modifiche di legge, i servizi oggetto del presente affidamento 
mutino la loro consistenza e non vengano più affidati in concessione, il Comune ha facoltà di 
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procedere alla modifica del contratto per adeguarlo alle nuove condizioni, dimensionandolo alle 
mutate esigenze, o al recesso di pieno diritto dallo stesso.  
In tale circostanza il Concessionario dovrà restituire tutte le banche dati possedute e la 
documentazione cartacea, entro e non oltre 30 giorni dalla comunicazione di recesso, o entro il 
diverso termine concordato tra le parti. 
 
 
ART. 27 -CONTROVERSIE 
 
Qualora, nel corso della concessione, sorgano divergenze sull'interpretazione degli obblighi 
contrattuali e sull'esecuzione degli stessi, la questione, se non viene ricomposta in via bonaria è 
rimessa al competente foro di Como.  
 
 
ART. 28- RINVIO  
 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente capitolato si fa riferimento alle 
disposizioni di legge vigenti in materia, nonché a quelle civilistiche, contrattuali e ai regolamenti e 
tariffe comunali.  


